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ESCURSIONE di sabato 14/09/2024

Sul luogo simbolo della Grande Guerra in Dolomiti:
Monte Piana

PRESENTAZIONE
L’origine del toponimo Monte Piana è
antico (appare già nel 970 d.C. tra i beni
del Monastero di San Candido) e si rifà
ovviamente alla morfologia dell’altura. E’
uno dei luoghi simbolo della Grande Guerra
nelle Dolomiti. La sua sommità ha visto
affrontarsi per due anni l’esercito italiano e
quello austro-ungarico. Il Monte Piana è ora
sede del «Museo storico all’aperto» con
gallerie e postazioni mantenute da una
fondazione. Grandioso punto panoramico
alla portata di tutti.

DATI TECNICI
Cartografia: Tabacco 1:25000 n.10 Dolomiti di 
Sesto
Segnavia CAI: n.122 e antica strada militare
Difficoltà: E
Dislivello: +m.450; -m.450
Lunghezza:  Km. 7
Tempi: ore 4.30  circa senza soste
Abbigliamento: convenzionale per escursionismo 
ad alta quota in stagione estiva
Pranzo al sacco
Punti d’appoggio: Rifugio Buosi m.2205 
raggiungibile anche con navetta privata
(rifornimento d’acqua solo al rifugio)
Punto di partenza: Lago d’Antorno, parcheggio 
presso lo Chalet m.1880
Coordinate 46°35'39.1"N 12°15'50.2"E
Ritrovo: ore 8,30 presso il punto di partenza
Trasferimento: mezzi propri
Quota di partecipazione: € 5,00
Termine iscrizione: vedi modulo online
Referente:  AE Pietro Artuso 
Cell.3400039816
e-mail: artusopietro@gmail.com

DESCRIZIONE ITINERARIO
Sulla strada che porta al casello di pedaggio
per le Tre Cime, poco dopo il lago
d’Antorno, si stacca a sinistra il sentiero
n.122 che risale per boschi e praterie il
versante sud-est del Monte Piana fino ad
incontrare l’ex strada militare e a
raggiungere il Rifugio Maggiore Angelo
Buosi m.2205, che ospita un piccolo museo
privato ricco di reperti bellici. Proseguendo
sul «versante italiano» sempre con
segnavia n.122 si giunge alla Cima Sud e
alla Capanna Carducci m.2324 dove si
possono visitare trincee e resti di
baraccamenti. Il panorama è strepitoso e
dalle montagne più vicine (Tre Cime, Croda
Rossa d’Ampezzo, Dolomiti di Sesto) si
spinge fino alle creste di confine. Si può
arrivare fino alla forcella dei Castrati
m.2272 che divide il Monte Piana dal
Monte Piano sotto cui brilla il lago di
Landro. Il ritorno avviene per la via di salita.






	Diapositiva numero 1
	Diapositiva numero 2
	Diapositiva numero 3

